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SANITÀ. L’ALLARME DEI SINDACATI

“Reparti accorpati, è rischio-caos”
Agiugno la fusione fraPneumologia eMalattie infettive: “Personale insufficiente”

A giugno i reparti di Pneu-
mologia e di Malattie infetti-
ve dell'ospedale saranno ac-
corpati. A lanciare l'allarme
sono i sindacati, preoccupati
per il personale e per la qua-
lità dell'assistenza ai pazien-
ti. «La decisione è figlia della
mancanza di personale - dice
Cristina Martiner della Cgil
-. A ottobre ci sarà il trasloco
del Degli Infermi nel nuovo
ospedale. È vero, ci sarà una
riorganizzazione dei reparti
secondo un nuovo modello
più efficiente e siamo d'ac-
cordo: l'ospedale sarà orga-

nizzato per intensità di cura,
non più per reparti, ma per-
ché anticipare i tempi dato
che il Degli Infermi è struttu-
rato diversamente?».

L'unica spiegazione è la
carenza di organico, che per
Martiner è un grosso proble-
ma (mette in difficoltà alcuni
reparti in caso di assenze per
malattia o ferie) e per col-
marla non bastano le 25 as-
sunzioni di medici, infermie-

ri e tecnici per le quali l'Asl ha
chiesto alla Regione una dero-
ga al blocco del turn over (che
la giunta regionale avrebbe
dovuto approvare mercoledì
assegnando a Biella 2 milioni
di euro in più all'anno, ma tut-
to è slittato alla riunione di lu-
nedì), utile a garantire l'effi-
cienza del nuovo ospedale.

Attualmente Pneumologia
e Malattie Infettive sono in
due piani diversi dell'ospeda-

le: nel primo ci sono 17 posti
letto, nel secondo 13. «L'accor-
pamento serve per ottimizza-
re il numero di infermieri e di
operatori socio-sanitari (Oss) -
prosegue Martiner -, ma per-
ché ciò avvenga eunaparte del
personale possa essere occu-
pato altrove, molto probabil-
mente ci sarà una riduzione
dei posti letto complessivi. Og-
gi nei due reparti ci sono in
tutto 30 letti con un tasso di

occupazione del 100 per cento,
quindi il rischio è che nei pros-
simi mesi non ci sia posto per
tutti i pazienti e si debbano
cercare buchi in altri reparti».

In più Cristina Martiner si
chiede come possano convive-
re le due specialità conside-
rando che quello dove si cura-
no leMalattie infettive è un re-
parto speciale, dove i pazienti
devono restare isolati in stan-
ze chiuse.

CriticalaCgil

«Convivenzadifficile

fraleduespecialità

Erameglioaspettare»
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Inbreve
Cossato
Gli rubanolesedie
appenaverniciate
�Insolito furto in frazio-
ne Lorazzo di Cossato. Un
pensionato di 78 anni ha de-
nunciato ai carabinieri la
sparizione di due sedie in
ferro. L’uomo lo scorso po-
meriggio le aveva verniciate
e poi lasciate in cortile per-
ché il sole le asciugasse.
Quando la sera è uscito per
ritirarle non c’erano più.

Trivero
Ladrosmascherato
dalle telecamere
�L’hanno incastrato le
telecamere del supermerca-
to. Vilmer S., 52 anni, resi-
dente a Soprana, sarebbe
l’autore del furto del porta-
fogli di un novantenne avve-
nuto l’altra mattina alla Co-
op di Ponzone. Avrebbe ap-
profittato della distrazione
dell’anziano alle casse per
appropriarsene. Importante
la cifra contenuta: circa 500
euro. I carabinieri lo hanno
denunciato per furto aggra-
vato. Inutile il suo tentativo
di giustificarsi dicendo che
avrebbe preso il portafogli
per poi riconsegnarlo al pro-
prietario.

Mongrando
Sischianta inauto
controunmuretto
�Impressionante inci-
dente in frazione San Lo-
renzo di Mongrando, per
fortuna senza gravi conse-
guenze. L’altra Simone M.,
24 anni, residente in paese,
ha perso all’improvviso il
controllo della sua vettura
andando a schiantarsi con-
tro un muretto. Non senza
fatica è riuscito egli stesso a
liberarsi dalle lamiere. Se
l’è cavata con qualche esco-
riazione e molta paura. So-
no intervenuti vigili del fuo-
co e ambulanza.

Biella
Agenziaturistica
Si rinnova ilCda
�La Provincia ha indetto
un avviso pubblico per cer-
care i candidati da inserire
nel Consiglio di amministra-
zione dell’Azienda turistica
locale. Gli interessati posso-
no inviare la propria doman-
da (il modello è scaricabile
dal sito dell’amministrazio-
ne provinciale) insieme a un
curriculum entro il 26 mag-
gio. Le informazioni sono di-
sponibili all’indirizzo web
www.provincia.biella.it.

BIELLA. LANCIATA UNA PETIZIONE SUL CASO-MOVIDA

“Tolleranzazero contro i violenti”
I giovanipicchiati raccolgono firme
Il questore Salvatore Arena,
parlando con La Stampa del-
la «movida violenta» in Riva,
aveva annunciato di voler in-
contrare i ragazzi vittima del
pestaggio in via Tollegno, la
cui unica colpa era stata
quella di imbattersi in un
branco di balordi, e le loro fa-
miglie. Questa mattina sia
Matteo R. che Alessandro C.,
i giovani picchiati, partecipe-
ranno alle celebrazioni per il
162° anniversario di fonda-
zione della Polizia. Intanto i
due amici vogliono trasfor-
mare la loro brutta avventu-

ra in qualcosa di positivo per
tutti i giovani (ma non solo)
che vivono la città: «Abbiamo
creato un comitato, “Giovani
contro la violenza e le aggres-
sioni” - spiega Matteo -. Come
prima iniziativa abbiamo steso
una petizione e una volta rac-
colte le firme ci presenteremo
al prefetto». Il giovane aggiun-
ge che tutti gli interessanti po-
tranno firmare il documento
da questa sera, sino al prossi-
mo sabato, presso alcuni locali
come il Caffè Galileo, il Privile-
ge Cafè, il Walhalla, la vineria
At Home, il bar Bruticella, il

Golden pub, il 7mila Caffè ed
infine il New Luxor. La richie-
sta di cui si fanno promotori è
di chiedere che le forze dell’or-
dine possano applicare la «tol-
leranza zero» verso chi sarà
protagonista di episodi come
quello di cui loro portano anco-
ra i segni. «Non vogliamo esse-
re razzisti, perché chi tiene
comportamenti sbagliati c’è
ovunque e e questo deve esse-
re chiaro. Come il fatto che il
fenomeno non è limitato alla
sola “movida”, ma riguarda
tutti e gli ultimi casi, lo scippo
all’anziana e l’aggressione ai

poliziotti intervenuti a difen-
dere un passante ai giardini
Zumaglini, lo dimostrano». In-
tanto alla vigilia di un nuovo
sabato ci si attende una mag-

gior vigilanza nel quartiere,
che come sempre sarà preso
d’assalto dai giovani per tra-
scorrere qualche ora (forse)
spensierata. [A. F.]

� «In estate il numero
di ricoverati si riduce
molto - dice Gianfranco
Zulian, direttore dell'Asl
-. Siccome, in attesa di
poter assumere, siamo
sotto organico soprattut-
to riguardo agli Oss, in
estate i due reparti sa-
ranno assistiti dallo stes-
so gruppo infermieristi-
co per consentire al per-
sonale di fare le ferie.
Sceglieremo il reparto
più opportuno tra i due.
L'importante è non crea-
re disagio ai pazienti: se i
posti non bastassero, li
troveremo in Medicina o
altrove. Gli accorpamen-
ti temporanei avvengono
in tutti gli ospedali: a set-
tembre si torna alla nor-
malità. Anche se, nel no-
stro caso, in autunno do-
vremo programmare le
dimissioni per avere me-
no pazienti da trasferire
durante il trasloco».

IL DIRETTORE ASL

Zulianassicura
«Nonci sarà

alcundisagio»

Sul caso della movida violente in Riva si apre una raccolta di firme
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Q
uasi 1 milione e
700 mila euro: a
tanto ammonta il
contributo totale
che i cuneesi han-

no donato a 483 associazio-
ni di volontariato della
Granda, destinando loro il 5
per mille sulla dichiarazio-
ne dei redditi.

In testa alle scelte dei
contribuenti la Fondazione
ospedale Alba-Bra: grazie a
6.407 firme, ha ottenuto
167.782,22 euro, cifra che gli
vale il sesto posto nella
classifica regionale e il 123°
in quella nazionale.

L’importo 2012 conferma
un trend costante in crescita
per una Fondazione giovane
come quella albese e braide-
se: dai 16.166 euro raccolti nel
2009 (il primo in cui era
iscritta all’ana-
grafe delle
onlus italiane),
ai 80 mila del-
l’anno succes-
sivo, ai 160 mila
del 2011.

«È un risultato ecceziona-
le – conferma Luciano Scali-
se, direttore della Fondazio-
ne -. Di solito, le risorse deri-

vanti dal 5 per mille arrivano
dopo tre anni, quindi dovreb-
bero esserci trasferite entro
qualche mese: le utilizzeremo

per comprare
attrezzature con
cui sostituire
quelle obsolete
degli ospedali at-
tuali di Alba e
Bra. Spero che i

residenti dei Comuni compresi
nella zona dell’Asl Cn2 conti-
nuino a sostenerci e lo facciano
ancora di più in futuro, quando

utilizzeremo queste risorse
per l’acquisto di apparecchia-
ture per il nuovo ospedale».

Nella graduatoria provin-
ciale, al secondo
posto c’è l’Asso-
ciazione missio-
naria di solida-
rietà e svliuppo
di Fossano, cui
sono andati
56.911 euro grazie a 1.477 con-
tribuenti, seguita dall’associa-
zione San Lorenzo di Saluzzo
(52.470 euro e 1.737 firme).

Altre sei onlus cuneesi han-
no ottenuto oltre 20 mila euro:
42.480 per il gattile Lida di Cu-
neo (1.501 scelte), 38.576 alla
Croce Bianca di Fossano
(1.910), 34.985 alla Comunità
internazionale volontari laici
di Cuneo (1.033), 30.311 alla
fondazione Orizzonte speran-
za di Boves (950), 29.048 per
Granello di senape a Bra (997),
26.857 alla Casa do menor di
Villanova Mondovì (849) e
20.159 euro alla sezione di Cu-
neo della Lega italiana per la
lotta ai tumori (885).

A Ruffia, dove il Comune
aveva avuto appena un’ade-
sione (3 euro e mezzo), ben 71
residenti hanno scelto l’asilo
infantile «Emilia di San Mar-
zano Daniele», destinandogli
1.834 euro.

Ventidue le onlus rimaste a
secco, tra cui il Cai di Saluzzo,
l’asilo di Limone, i volontari
antincendio di Bra e il circolo
di Cuneo di Legambiente. La
facoltà di Scienze gastrono-
miche di Pollenzo (unico ente
accademico in provincia) ha
ricevuto 3.278 euro (37 fir-
me), mentre tra le associazio-

ni sportive di-
lettantistiche,
l’importo mag-
giore è andato
all’Atletico Rac-
conigi (7.381 eu-
ro grazie a 348

contribuenti), poi Lpm Palla-
volo Mondovì (5.171 euro, 125
scelte) e Augusta Benese Pal-
lapugno (4.562, 125).

FondazioneospedaleAlba-Bra
sostenutada6milacontribuenti

Alla onlus sono stati destinati 167mila eurodel 5 permille

GRINZANE. APPELLO DI ALCUNE FAMIGLIE

“Aiutiamogenitori di 5 figli
senza lavoroe sfrattati”
Cinque figli tra i 13 anni e i 2
anni, madre casalinga e papà
sordomuto, ex dipendente di
una cooperativa agricola,
senza lavoro da un anno. È la
storia di una famiglia curda
che da diversi anni vive a
Gallo Grinzane, frazione di
Grinzane Cavour.

Da quando ha perso il lavo-
ro, il capofamiglia si arrangia
facendo lavoretti saltuari,
con tutte le difficoltà dovute
alla sua disabilità; l’affitto è
stata la prima spesa che non
è più riuscito a sostenere. Le
mensilità si sono accumulate
e ieri è scattato lo sfratto ese-

cutivo, prorogato per ora di
qualche settimana.

A lanciare un appello in so-
stegno della famiglia sono state
le mamme dei compagni di
scuola dei figli. «Vorremmo aiu-
tarli a trovare una soluzione
abitativa per l’emergenza -
spiegano - e poi un lavoro. Chie-
diamo aiuto a chiunque ne aves-
se la possibilità. È una famiglia
perbene, molto discreta e restia
a chiedere aiuto». Il sindaco
Franco Sampò: «Seguiamo la
vicenda da mesi. Come Comune
non abbiamo alloggi disponibili,
ma ci stiamo adoperando anche
con l’aiuto della Curia». [I. C.]

Il cantiere del nuovo ospedale a Verduno

Retroscena
ALBERTO PRIERI

CUNEO

Sodaliziomissionario
diFossanoeaSaluzzo

il «SanLorenzo»

SECONDO E TERZO POSTO

Ventidueassociazioni
sonorimaste

senzacontributi

ULTIMI IN CLASSIFICA

TORINO-SAVONA. DA LUNEDÌ PER LAVORI

RaccordodiFossano
chiudecinquegiorni
Sfalcio dell’erba, posa del
nuovo asfalto, nuova segna-
letica verticale e catarifran-
genti, pulizia dei canali di
scolo dei viadotti: da lunedì e
per 5 giorni chiuderà il rac-
cordo autostradale di Fossa-
no per effettuare una manu-
tenzione completa.

Spiegano dall’autostrada
Torino-Savona: «Chiusure
parziali, con traffico a senso
alternato o riduzione di cor-
sie, avrebbe richiesto setti-
mane di interventi e disagi.
Con la chiusura totale si mi-
nimizzeranno i problemi

agli automobilisti, effettuan-
do più interventi insieme con
diverse squadre».

Lo «stop» inizierà tra le 7 e
le 8 di lunedì. Poi la strada (è
lunga 6 chilometri e 200 me-
tri) resterà completamente
chiusa fino a venerdì 16 mag-
gio: l’arteria potrebbe riapri-
re già nel pomeriggio, sicura-
mente prima delle 20. In se-
guito la viabilità tornerà re-
golare. Le strade alternative
per raggiungere il casello del-
la Torino-Savona e Fossano
sono le strade ex provinciali
214 e 206. [L. B.]
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“Princiottaèprontoachiarire”
Lunedì daimagistrati. Il suodifensore: “Sereno e combattivo, darà battaglia”

«L’
avvoca-
to Prin-
ciotta è
sereno,
lucido e

combattivo. Darà battaglia e
risponderà alle domande dei
magistrati nell’interrogato-
rio, fornendo la sua versione
dei fatti». Lo dice l’avvocato
Gianluca Giuliante del foro di
Milano, legale di Antonino
Princiotta, 60 anni, segreta-
rio generale della Provincia
di Novara arrestato giovedì
per corruzione e truffa ai
danni dello Stato.
L’interrogatorio di garan-

zia davanti ai magistrati è lu-
nedì. Nel frattempo il funzio-
nario è nel carcere di San
Vittore. «Ho avuto modo di

parlargli brevemente – ag-
giunge il difensore –. Il mio
assistito sostiene che non c’è
nulla di anomalo nella proce-
dura per l’assegnazione della
certificazione alla Eco Fly».
Antonino Princiotta è già

imputato a Monza al proces-
so per il cosiddetto «sistema
Sesto» con l’ex presidente
della Provincia di Milano Fi-
lippo Penati. Nella nuova in-
chiesta coordinata dall’Anti-
mafia di Milano, avrebbe ri-
cevuto una mazzetta da 60
mila euro per far ottenere al-
la società milanese, che si oc-
cupa di trattamenti di rifiuti,
la certificazione necessaria a
far funzionare un macchina-
rio per la gestione dei rifiuti
speciali acquistato da un’al-
tra società, laMarkabGroup,
e privo dei necessari requisi-
ti tecnici. Il procedimento
per la certificazione fu incar-
dinato a Novara perché le
ditte, pur operando in Lom-
bardia, avevano sede legale
in provincia. E «lavoravano
nel territorio – sottolinea il
difensore – ancora prima che
Princiotta assumesse l’inca-
rico di dirigente supplente
negli uffici dell’assessorato
all’Ambiente. Nessun contat-
to pregresso fra le parti».

MARCO BENVENUTI

NOVARA

PalazzoNattanellabufera

“Giuntapartecivilealprocesso”
MaSozzani finiscesottoattacco

MARCELLO GIORDANI

NOVARA

La Provincia si costituirà par-
te civile al processo nei con-
fronti del segretario generale
Antonino Princiotta e chiede i
danni. Lo ha ribadito ieri il pre-
sidente Diego Sozzani finito
nella bufera dopo l’arresto,
giovedì mattina, del suo brac-
cio destro.
Sozzani, parlando del caso

Princiotta, aveva preannun-
ciato che la Provincia avrebbe
preso tutte le contromisure
per tutelare la propria imma-
gine: «Ho riposto fiducia ec-
cessiva in questa persona - ha
dichiarato - e ora prenderemo
tutte le iniziative di legge per
la tutela dell’ente. Siamo a di-
sposizione degli inquirenti per
fornire tutte le informazioni in
nostro possesso. Ribadisco pe-

rò che in questa vicenda non è
coinvolto nessun altro espo-
nente o dipendente provincia-
le».
Così ieri mattina la Giunta

di Palazzo Natta ha incaricato
l’ufficio avvocatura di seguire
l’evoluzione del procedimento
penale «per la costituzione di
parte civile a tutela della Pro-
vincia e della sua immagine».
Ma, con Sozzani candidato per
Forza Italia in Regione, sul ca-
so Princiotta è esplosa la bufe-
ra politica.

Ad aprire il fuoco è il Pd, che
accusa il presidente di superfi-
cialità: «Sonomesi che il grup-
po del Pd - dice Valeria Galli,
capogruppo provinciale - cer-
ca di mettere in guardia Soz-
zani, ma non c’è stato verso».
Aggiunge la consigliera Milù
Allegra: «Avevamo segnalato
ilmoltiplicarsi di incarichi affi-
dati al segretario. Sozzani lo
ha sempre difeso garantendo
personalmente rispetto alla
sua posizione nella vicenda del
“sistemaSesto”. E’ un po’ tardi

Diego Sozzani al centro tra Andrea Molfetta e Lavinia Calabrò

Inbreve
Oleggio
«Via lepanchine
dipiazzaMartiri»
�La soprintendenza ha
chiesto la rimozione delle
panchine in piazza Martiri.
Erano state posizionate da
qualche mese sotto i portici,
ma diversi residenti si erano
opposti. Ora l’organo che fa
capo al ministero per i Beni
culturali pretende dal Comu-
ne un progetto definitivo da
sottoporre per il rilascio del-
l’autorizzazione. [F.M.]

Oleggio
Terminati i lavori
RiapreCascinaTroillet
�Dopo i lavori di ristrut-
turazione è stata inaugurata
Cascina Troillet. La storica
villa in via Castelnovate era
stata sottoposta a interventi
di manutenzione e recupero.
L'idea di riaprire questo sta-
bile, che ha caratteristico di
pregio, risale a oltre 15 anni
fa così come l’avvio dell’iter.
Le amministrazioni che si so-
no succedute hanno portato
avanti il progetto. Sono stati
ricavati dieci posti letto che
ospiteranno una comunità
socio-assistenziale, con l'aiu-
to del consorzio Cisas. [F.M.]

Gozzano
Piazzettadellacaserma
èdedicataall’Arma
�Largo Carabinieri d’Ita-
lia: è il nome che verrà dato
oggi alla piazzetta davanti al-
la caserma dei carabinieri.
L’intitolazione, che viene ef-
fettuata in occasione del bi-
centenario dell’Arma, è in
programma alle 15. [M.G.]

Novara
L’Aeronauticamilitare
cercaottobagnini
�L’Aeronautica militare
cerca otto giovani tra i 18 e i
35 anni in possesso della qua-
lifica di assistente bagnanti
per il servizio nella piscina di
Veveri, che fa parte del Co-
mando. Gli interessati a par-
tecipare alla selezione posso-
no presentare domanda en-
tro il 27 maggio. [C.B.]

Novara
Aperte lecandidature
per lenominealCim
�Altre nomine in arrivo
dal Comune: occorre desi-
gnare i componenti del colle-
gio sindacale di Cim, la par-
tecipata che gestisce l’inter-
porto. Chi è interessato può
far pervenire il proprio curri-
culum entro il 23maggio. [C.B.]

In carcere
a S.Vittore

Antonino
Princiotta

è da giovedì
mattina
in cella

dopo
l’arresto

per
corruzione

per sentirsi tradito». Fabrizio
Barini, anch’egli consigliere
provinciale, rimarca: «Ora il
presidente non può trincerarsi
dietro a formule di rito e prese
di posizione scontate: la re-
sponsabilità politica della pre-
senza di Princiotta è sua. Si
parla di rifiuti e di false certifi-
cazioni, accuse gravi che con-
fermano come la Provincia ab-
bia sottovalutato il tema della
tutela dell’ambiente». Emilia-
no Marino rincara la dose: «Ci
chiediamo cosa ci faccia anco-
ra Sozzani in Provincia: non ha
fatto abbastanza danni?».
Contro Sozzani anche i con-

siglieri provinciali del Nuovo
Centro Destra, Leo Spataro,
Camillo Esempio e Luca Por-
cu: «E’ il modo peggiore per
chiudere unmandato fallimen-
tare. Chiede di non strumenta-
lizzare ma non si possono non
evidenziare le paternità politi-
che che attengono a questa
amministrazione». Mattia An-
zaldi, referente provinciale di
Libera, è ancora più duro: «E’
un fatto sconvolgente, gravis-
simo. Soltanto due mesi fa ab-
biamo incontrato la Provincia
e abbiamo di nuovo sottolinea-
to la necessità dei controlli su
un settore così delicato come
le cave. E ora arriva questo fat-
to. Chiediamo a tutti i candida-
ti regionali di prendere unapo-
sizione forte e precisa su que-
sto tema, in contrapposizione
al disegno di legge che la Re-
gione stava per approvare».

Il presidente insiste
«E’ il solo coinvolto»
E incassa le critiche
da Pd, Ncd e Libera

�«La custodia cautelare
in carcere - scrive il giudice -
si giustifica, a carico di Prin-
ciotta, in considerazione
dell’inidoneitàdialtramisu-
ra meno afflittiva». Infatti è
«soggetto che ha manife-
stato particolare scaltrezza
nell’elusione della legge, fa-
cendo mercimonio del mu-
nuspublicumrivestito,ègià
gravato da pregiudizi per
reati non lievi e imputato
perfattianaloghiaMonza».
I precedenti per «violenza
privata ed esercizio arbitra-
rio delle proprie ragioni con
violenzaallepersone». [C. B.]

L’ordinanza

gg Inchiesta/Lo scandalo rifiuti g

Ieri incellaaMilano

«Nessunaanomalia

Dirà lasuaversione»

L’INCONTRO COL LEGALE
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il caso
ALESSANDRO MONDO

N
essuno, nemme-
no chi lo propo-
ne, se lo augura:
perchè dare la
parola ai cittadi-

ni sulla soppressione o meno
delle società partecipate della
Regione, e quali, sancirebbe
la sconfitta della politica. Ma
se la politica si mostrerà inca-
pace di riformarsi, il Nuovo
centrodestra è pronto a drib-
blarla, dando la parola ai cit-
tadini.

Il referendum
Come? «Con un referendum
abrogativo delle leggi regio-
nali che hanno creato spesa
impropria per l’ente», pro-
mette Enrico Costa, candida-
to a governatore sotto le inse-
gne del partito di Alfano, sfo-
derando il tema forte della

sua campagna elettorale.
Ora che i ponti pasquali e del

Primo Maggio sono stati archi-
viati, digerito ilSalonedelLibro,
la politica si prepara al rush fi-
nale invistadel votodel 25mag-
gio: due settimane in cui giocar-
si tuttoperconvincereipiemon-
tesi. SeGilbertoPichetto, Forza
Italia, ha tirato fuori dal cilindro
l’abolizione dlel’Irap per i primi
tre anni alle nuove aziende e a
tutte le nuove assunzioni (più
l’eliminazionedelbolloper leau-
toaziendali dei commercianti) e
GuidoCrosetto, Fratelli d’Italia,
punta sul Piemonte come Re-
gione autonoma per incamera-

re risorse, Costa concentra il tiro
sulle societàpartecipate.

«Partecipate da rivedere»
Parte da un assunto, anzi due.
Primo: la Regione è nata per le-
giferare, salvo trasformarsi nel
tempo in un ente elefantiaco
che si occupa di tutto parteci-
pando in varia misura ad una
miriade di società consortili e
partecipate. Secondo: molte di

queste non solo non sono stra-
tegiche, ma faticano a stare sul
mercato o non lo reggono pro-
prio. Un buon motivo per fare
pulizia: eliminando i soggetti
non strategici e, ove possibile,
riportando le competenze ri-
maste scoperte all’interno del-
la Regione. Per Costa il modello
è la Provincia di Cuneo: «Ha
chiuso o è uscita dal 90% delle
partecipate, senza conseguen-

ze negative. Al contrario, tutto
funziona meglio».

Le resistenze
Una parola. Non a caso, la rifor-
ma delle partecipate, sollevata a
più riprese negli ultimi anni, si è
semprerivelataunachimera:per
le continue modifiche del quadro 
normativo nazionale, certo, ma
ancheperleresistenzetrasversa-
lidichivedenellepartecipatenon

Costa:unreferendum
perabolire lePartecipate
Il candidatoNcd: o si cambia odaremo la parola ai cittadini

Si vota il 25 maggio
A due settimane dal voto la campagna elettorale entra nel vivo: i candidati spiegano le loro

proposte per conquistare il voto dei piemontesi (nella foto, Enrico Costa con il ministro Lupi).

solo uno strumento di azione ma
un centro di potere dove riserva-
repoltrone agli amici degli amici.

«La parola ai cittadini»
Daqui lascelta,drastica,delNcd,
che nella nuova legislatura vuole
passare ai fatti. «Qualunque sia
l’esito del voto, appena la legge lo
consentirà presenteremo al nuo-
vo Consiglio regionale le propo-
ste di legge finalizzate a cancella-
re la partecipazione della Regio-
ne in tutte le società, gli enti stru-
mentali e i consorzi non strategi-
ci - annuncia il candidato delNcd
-: alcune attività verranno svolte
internamente, altre saranno la-
sciate all’iniziativa privata». Se-
gue l’avvertimento: «Se entro la
fine del 2014 il Consiglio non avrà
provveduto inmodosoddisfacen-
te, non rimarrà che dare diretta-
mente la parola ai cittadini».
Comepremesso,nonsi tratte-

rebbe di un referendum consul-
tivo, come quello promosso due
anni fa dalla Regione Sardegna
relativamente all’abolizione dei
consigli di amministrazione di
tutti gli enti e agenzie regionali,
alla riduzione del numero dei
consiglieri regionali e all’aboli-
zione delle Province, ma abroga-
tivo: lasciandoaicittadini,previa
informazione, il compito di deci-
dere cosa mantenere e cosa no.
Su una cosa Costa, e l’Ncd, non
hannodubbi: «E’un tematroppo
importante per aspettare anco-
ra. Si tratta di restituire alle cas-
se dell’ente decine di milioni di
euro l’anno». Staremo a vedere.

«TROPPE SOCIETA’»

LaProvinciadiCuneo
lehasfrondate

e tutto funzionameglio»

REPORTERS

Leprincipali

Csi
� Il Consorzio che gestisce i
sistemi informativi, tra le so-
cietà più importanti dell’ente,
èattivo in tutte leareedi inter-
vento pubblico: dalla sanità
alle attività produttive, dai be-
ni culturali alla formazione
professionale e al lavoro.

Scr Piemonte
�Si tratta della società di
committenza regionale: è
stata istituita nel 2007 per ot-
timizzare leproceduredi scel-
ta degli appaltatori pubblici
nelle materie di interesse re-
gionale: compresa la sanità.

Tne
�Societàdi interventoaca-
pitale prevalente pubblico co-
stituita nel 2005 da Regione,
Provincia di Torino, Città di To-
rino e Fiat. Obiettivo: mante-
nere nell’area di Mirafiori un
polo di attività produttive.
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